
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino, società Pasubio Group S.p.A., Pasubio

Distribuzione Gas s.r.l. Unipersonale, Pasubio Rete Gas s.r.l. Unipersonale)

(art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.)

DETERMINAZIONE N. 25 DEL 24 novembre 2015

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

Premesso che il 31 dicembre p.v. scadrà il contratto relativo alla fornitura di prodotti lattiero-caseari
alle scuole dell'infanzia di Schio ed agli asili nido comunali;

Accertato che l'importo della suddetta fornitura è pari a presunti Euro 60.000,00, oltre all'IVA, e che
l'appalto  avrà  durata  a  decorrere  dall'1  gennaio  2016,  ovvero  dalla  data  di  efficacia  del
provvedimento dirigenziale di aggiudicazione regolarmente comunicata e fino al 31 dicembre 2017,
fatta salva la facoltà di proroga alle medesime condizioni,  nelle more dell'espletamento di altra
procedura di gara, per un periodo massimo di mesi sei;

Rilevato:
- che la legge del 30 luglio 2004, n. 191 impone alle amministrazioni pubbliche di ricorrere alle
convenzioni stipulate da Consip S.p.A. - società affidataria dell'assistenza nella pianificazione e nel
monitoraggio dei bisogni di beni e servizi per conto del Ministero dell'Economia e delle Finanze e
delle altre Pubbliche Amministrazioni ex art. 26 della legge 448/1999 - per l’acquisizione di beni e
servizi, ovvero di utilizzare i parametri prezzo-qualità in esse contenuti come limite massimo di
spesa;
- che l'art. 7, comma 2, della legge 6 luglio 2012, n. 94, di conversione in legge, con modificazioni,
del d.l.  7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della
spesa  pubblica,  obbliga  i  Comuni  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  Pubblica
Amministrazione,  ovvero,  ad  altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  dell’art.  328  del  D.P.R.
207/2010 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

Verificato che:
- tra le iniziative di acquisto in corso da parte della predetta Consip S.p.A. non sono contemplate le
forniture in oggetto, mentre è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione il
bando “Prodotti alimentari”;
-  che per la  fornitura di  cui  trattasi  si  ritiene di  non ricorrere al  Mercato Elettronico  in  quanto
l'ubicazione delle ditte iscritte che effettuano consegne di prodotti lattiero-caseari nella provincia di
Vicenza  è  molto  lontana  dagli  istituti  scolastici  che  dovranno  essere  riforniti  più  volte  alla
settimana; ciò comporterebbe oggettive e ovvie difficoltà di approvvigionamento;

Ritenuto, pertanto, di procedere con gara tradizionale per la fornitura di prodotti lattiero-caseari
secondo quanto indicato dall’art. 125 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, articoli dal 329 al 338 del
relativo regolamento di  esecuzione,  approvato con D.P.R.  5 ottobre 2010,  n.  207,  nonché dal
regolamento  comunale  per  l'acquisizione  in  economia  di  beni,  servizi  e  lavori,  approvato  con
deliberazione consiliare n. 18 del 17 marzo 2014;

Ritenuto di definire la seguente procedura per l'aggiudicazione della fornitura di prodotti lattiero-
caseari:
a) la lettera invito (conservata agli atti dell'Ufficio Provveditorato), verrà spedita a mezzo fax, posta
ordinaria o certificata, agli operatori economici scelti dall'elenco  approvato, ove esista la relativa
categoria merceologica, secondo i seguenti criteri:



1. se per la tipologia di  fornitura sono inserite nell’elenco degli operatori meno di cinque ditte, si
invitano  le  ditte  presenti,  eventualmente  integrate  con  altre  ditte  rilevate  da  una  indagine  di
mercato;
2. se per la tipologia di fornitura sono inserite nell’elenco degli operatori cinque ditte, si invitano
tutte;
3.  se per la  tipologia di  fornitura sono iscritte nell’elenco degli  operatori  più di  cinque ditte,  si
procede ad un sorteggio tra le ditte rientranti nella categoria specifica tenendo presente l’idoneità
operativa delle imprese e le esperienze contrattuali  registrate dall’Amministrazione nei confronti
delle imprese da invitare, nel rispetto del principio di rotazione;
4. se nell'elenco degli operatori economici non è presente la categoria merceologica oggetto della
procedura in argomento, si inviteranno ditte rilevate da una indagine di mercato;
b) l’affidamento verrà effettuato in favore della ditta che avrà presentato l'offerta più bassa;
c) le offerte pervenute saranno aperte in forma pubblica presso la sede comunale con le modalità
descritte nella lettera d'invito, ed esaminate dal responsabile del procedimento;
d) gli uffici competenti provvederanno alla verifica a campione, come previsto dall’art. 71, comma 1
del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, sul possesso dei requisiti generali delle ditte aggiudicatarie. Il
documento unico di regolarità contributiva verrà, inoltre, richiesto in sede di liquidazione di fatture,
sempre a campione, così come consentito dalla vigente normativa in materia;
e) l’esito della procedura di gara sarà reso noto con pubblicazione all'albo pretorio comunale on-
line in quanto post-informazione prevista dall'art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; è fatto salvo
il rispetto dell'art. 79 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i.;
f) l’affidamento della fornitura verrà perfezionata con scrittura privata redatta in forma di lettera
commerciale, secondo l'uso del commercio;
g) la ditta affidataria dovrà rispettare gli adempimenti previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136,
come modificata dal decreto legge 12.11.2010 n. 187 convertito in legge 17.12.2010, n. 217, salva
l'applicazione di una sanzione amministrativa, ossia:
- indicare il CIG, comunicato dal responsabile del procedimento, nei documenti fiscali e sul conto
dedicato;
-  comunicare  al  responsabile  del  procedimento  gli  estremi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali
dedicati con l'indicazione della fornitura alla quale sono dedicati;
- specificare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
- comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi;
h) il  pagamento delle prestazioni avverrà su presentazione di regolari fatture complete dei dati
relativi alla legge indicata al punto g) del presente provvedimento, corredate dagli atti emessi dal
responsabile del procedimento nel rispetto del regolamento comunale citato in premessa;
i) i pagamenti saranno disposti nel termine indicato dal contratto (lettera commerciale) a decorrere
dalla data di accertamento della rispondenza della prestazione effettuata alle prescrizioni previste
nei documenti contrattuali, come disposto dall’art. 337 del D.P.R. n. 207/2010;

Rilevato  che per le  fattispecie  oggetto di  affidamento sono stati  condotti  accertamenti  volti  ad
appurare l'esistenza di rischi da interferenza nell'esecuzione dell'appalto e che i medesimi non
sono stati riscontrati;

Vista la lettera invito allo scopo predisposta dal Servizio Contratti - Ufficio Provveditorato (agli atti
dell'ufficio stesso);

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del succitato atto;

Preso atto che il  Comune di  Schio,  dal  1 gennaio 2014,  rientra tra gli  Enti  sperimentatori  per
l'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

Visti:
 la deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 4 marzo 2015 avente per oggetto: "Esame

ed approvazione del Bilancio di previsione 2015/2017"
 la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  208  del  26  giugno  2015,  "Piano  Esecutivo  di

gestione 2015 con valenza  di  Piano  degli  obiettivi  e  di  Piano  della  performance per  il
triennio 2015-2016-2017 – Approvazione";



 il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 il Regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio comunale

n. 101 del 24 giugno 1996 e successive integrazioni e modificazioni;
 il  Regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  Centrale  Unica  di

Committenza “Schio Val Leogra”;

Visti:
a) l'art. 33, comma 3-bis, del d.lgs 163/2006 e ss.mm.ii.;
b) l'art. 23-ter, comma 1, della legge n. 114/2014, come modificato dall'art. 8, comma 3-ter,

della legge n. 11 del 2015 e poi dall'art. 1, comma 169, della legge n. 107 del 2015;
in  base  ai  quali,  a  far  data  dal  1  novembre 2015,  i  Comuni  non  capoluogo  di  provincia  con
popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere ad acquisti autonomi tradizionali solo
per valori inferiori ad Euro 40.000,00;

Ritenuto,  pertanto,  di  dover  ricorrere  per  la  fattispecie  di  cui  al  presente  provvedimento  alla
Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”, regolarmente costituita e accreditata presso
l'ANAC;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi del Regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento
della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”, 

d e t e r m i n a

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2) di approvare la lettera invito depositata agli atti del presente provvedimento per formarne parte
integrante e sostanziale, per l’appalto della fornitura di prodotti lattiero caseari alle scuole fino al
31.12.2017;

3) di dare atto che per tale fornitura si procederà con gara tradizionale secondo quanto indicato
dall’art. 125 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, articoli  dal 329 al 338 del relativo regolamento di
esecuzione, approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

4) di riservarsi la facoltà:
- di annullare e o revocare la suddetta lettera invito, di dar corso o meno allo svolgimento della
gara, di prorogarne la data, di sospenderne o aggiornarne le operazioni, senza che i partecipanti
alla gara stessa possano accampare pretese di sorta;
- di non procedere all’aggiudicazione, qualunque sia il numero di offerte pervenute, per rilevanti
motivi  di  interesse pubblico,  senza che i  partecipanti  alla  gara possano accampare pretese di
sorta;

5) di dare atto che responsabile delle procedure di gara di cui trattasi, nonchè responsabile del
trattamento dei relativi dati, è il capo servizio contratti e che la medesima è stata accreditata quale
responsabile del procedimento nella piattaforma informatica ANAC ai fini della verifica dei requisiti
ex artt. da 38 a 44 del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. attraverso il sistema AVCPass; 

6) di riservare a successivo provvedimento l'assunzione delle spese derivanti dall'appalto di cui
trattasi.

dott. Livio Bertoia



Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


